
EDOMANIAL «LEONE»
LASFILATA FERALPISALÒ
Domani,alleore18, grande
sfilatadipresentazione del
settoregiovanilee della
ScuolacalciodellaFeralpi
SalòalLeoneshopping
centerdiLonato, vicinoal
casellodiDesenzano
dell’autostrada.I ragazzi,
accompagnatidagli staff
tecnici,salirannoalpiano
superiore.Allachiamata di
ognisquadra,verranno
proiettateleimmagini di
tuttiicomponentidel

gruppo,che scenderannosul
palcorialzatoal centro della
galleriaperlafotoricordo.
Seguirannoil buffete
l’omaggioricordo.
Genitori,nonnie amici
potrannoassisteredalle
balconateallasfilata dei600
piccoliverdeblu. Prima della
manifestazione,spazio alle
intervisteconil presidente
dellasocietà GiuseppePasini,
ilresponsabiledel settore
giovanileGianpiero Piovanied
ildirettoredel Centro
commercialeRodolfo Manenti.

Lascheda

Gian Paolo Laffranchi

Bresciano,bandiera della Cre-
monese. È il destino di Mario
Montorfano,exdifensore,alle-
natore, simbolo del calcio gri-
giorosso. In queste vesti torna
da avversario, sul Garda, per
la sfida che l’attende domeni-
ca alle 18 con la Feralpi Salò.
Unfilmgiàvisto, tra i tantiche
l’hannocontrappostoinpassa-
toalle squadredella sua terra.
«Mi è capitato tante volte di

sfidareformazionibrescianea
livello di settore giovanile - ri-
cordaMontorfano,classe 1961
-. Ma non mi era mai successo
con una prima squadra. È una
gara che vale tanto, importan-
te di per sé. Affrontiamo una
squadra forte, difficile da bat-
tere, e allo stadio Turina non
sarà facile. A maggior ragione
per me, che sono bresciano,
questa partita ha risvolti elet-
trizzanti. Emozionanti».
Se dice derby, Montorfano

pensa innanzitutto al Brescia.
«Da calciatore per me era la
sfida per eccellenza. Quella a
cui tenevo particolarmente.
Come andava? Un po’ vincevo
e un po’ perdevo... Ma il 31 di-
cembredel1988, loricordobe-
neperchéeraappenanataGiu-
lia, con la Cremonese ho vinto
2-0 allo stadio Rigamonti. E il

magico Alviero Chiorri rifilò
un cucchiaio a Ivano Bordon,
su azione. Un gol fantastico. E
una partita che non posso di-
menticare, fra le memorie più
belle della mia carriera».

NEL BRESCIA, Montorfano è
stato da allenatore degli Allie-
vi. Fra il 2003 e il 2006. «Poi
sonostate fattesceltediversee
sono andato a Montichiari.
Non serbo rancore. È andata
così.Maallafinedovevotorna-
re a Cremona. Questo è il mio
34esimo anno in grigiorosso.
Ormai sono di casa».
Il difensore di un tempo sta

allenando ora una squadra
giovanissima, lontana paren-
tediquellachenellescorsesta-
gioni ha tentato la risalita nel
calcio che conta, più vicina al-
la selezione che lui stesso gui-
dava l’anno scorso. «Allenavo
laBerretti,quindiconoscotan-
ti ragazzi. La Cremonese è rin-
giovanitainmodoabissale.Sa-

bato scorso abbiamo fatto 1-1
con l’Alessandria e in attacco
schieravo 3 attaccanti: uno
del ’92, uno del ’96, uno del
’97... Mi trovo bene, con questi
giovani. Ne sono arrivati alcu-
ni da fuori, ci sono i figli di
Lombardo e Di Francesco, poi
è rimasto qualche senatore
dell’anno scorso come il capi-
tano Brighenti. Mi rendo con-
to di quanto il calcio sia cam-
biato negli ultimi tempi, an-
chesemistoaggiornandoedo-
cumentando da poco, visto
cheprimaallenavalegiovanili
se si eccettuano le ultime 5
giornatedel2011.Erofuoridal
giro. Di sicuro conosco bene,
adesso, la forza della Feralpi
Salò».
Montorfano rispetta profon-

damente la squadra di Beppe
Scienza,«tecnicochehoimpa-
rato a conoscere quando alle-
nava la Cremonese. Ci scam-
biavamo idee, e ci conosceva-
mo già perché ci eravamo af-

frontati da giocatori. Ora
Scienza ha a disposizione una
rosaconelementiqualiAbbru-
scato, Pinardi, Leonarduzzi. E
poi Fabris, Bracaletti... La Fe-
ralpi Salò ha raccolto meno
puntidiquellicheavrebbeme-
ritato, come noi. E sia noi che
laFeralpiSalòdobbiamoanco-
ra capire quali margini di cre-
scita abbiamo. La Cremonese
punta a far bella figura, que-
st’anno.Avalorizzare igiovani
e ad arrivare più in alto possi-
bile.Certononcisonoleaspet-
tative del passato. Ma voglia-
mo far bene. E, se si esclude
mezzo tempo col Renate, in
cui abbiamo giocato maluc-
cio, non abbiamo mai demeri-
tato».
Non si illude, Montorfano:

«Sarà una sfida dura. Noi pro-
veremo a fare la partita, come
sempre. Cerchiamo di impor-
ci alla nostra maniera sbaraz-
zina. Il pubblico cremonese
apprezza l’impegno corale.
Giochiamo rasoterra, cerchia-
mo i fraseggi veloci, la buttia-
moviapochevolte,comelaFe-
ralpi Salò. Potrebbe essere an-
che una sfida bella da vedere.
Il fatto di giocare in terra bre-
scianaèunascaricadiadrena-
lina.Unpareggio?Inpartenza
non mi basta. La Cremonese
proverà a vincere».•
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BANDIERACREMONESE
MarioMontorfano,53 anni,di
Borgosatollo,èstato la
bandieradella Cremonese,
conlaquale hatrascorso la
bellezzadi 19 annida
giocatoree,almomento, 16
comeallenatore.Un'intera
vitacalcistica, trascorsaa
fiancodi grandinomi:Vialli,
Lombardo,Chiorri,Marcolin,
Favalli,Bencina,Loris Boni,
Galbagini,Galvani,Rizzardi.
Dueanni nella categoria
Allievi,quindi ilpassaggioin
Primavera. Nelmarzo'79 fu
inseritonella rosa della prima
squadra,in occasione del
torneoanglo-italianodi serie
C,poi disputòleultime otto
garedicampionato, nelruolo
didifensorecentrale. Tra i
compagni:Mondonico,poi
diventatosuotecnico. Al
terminedellastagione'80-81
conquistòla promozione in B,
agliordini diGuidoVincenzi.
L'annosuccessivononebbe
moltafortuna:ilservizio
militare,unafastidiosa
mononucleosi,la rottura dei
legamenticrociatidel
ginocchio.Nell’84 la
promozionein A, con
Mondonicoin panchina e
CeccoLambertidirettore
sportivo.Debutto in Ail16
settembre,aMarassi,contro
laSampdoria di Bersellini.Ma
fusubito retrocessione.
Quattroanniconsecutivi diB,
poiancorala A, a
intermittenza:'89-90 con
TarcisioBurgnich, '91-92 con
GustavoGiagnoni, '93-94 con
GigiSimoni. Montorfano ha
chiusolacarriera nella
Bagnolese,in Eccellenza,
'94-95,a fiancodi Ciano
Adami.Ha iniziatoadallenare
sempre nellaCremonese,
effettuandol'intera trafila:
Esordienti,Giovanissimi,
Allievi,Primavera, Berretti.
Nel2001-02ha guidatola
primasquadra, in C2, facendo
esordire15 ragazzi. E’rimasto
lontanodaCremona dal2003
al2008 (3 annicongliAllievi
delBrescia, 2 a Montichiari),
poiètornato allabase eora
allenain LegaPro.

L’iniziativa

L’emozionec’è
Frairicordibelli
dellamiacarriera
c’èunavittoria
aBrescianell’88...
MARIOMONTORFANO
ALLENATOREDELLACREMONESE

Alessandro Maffessoli

Il Roncadelle sposa la Feralpi
Salòefesteggiaunrecord:rag-
giuntaquota250giocatori tes-
serati, primatoassoluto nei34
anni di storia del club
rossoblù, alle porte di Brescia.
Una società che oltre alla pri-
ma squadra (in Seconda cate-
goria) vanta ben 8 formazioni
giovanili: Juniores, Allievi,
Giovanissimi, due Esordienti
e tre Pulcini, oltre alla scuola
calcio. Numeri che se somma-
ti al pacchetto dirigenziale e
tecnico permettono al Ronca-
delle di raggiungere quota
300 tesserati. Segnale di una
società in forte sviluppo, so-
prattutto per quanto riguarda
il settore giovanile, che ieri si è
legato alla Feralpi Salò per un
accordo di collaborazione che
prevede pure che Roncadelle
sia la «casa» della Berretti dei
verdeblù gardesani.
«Abbiamo sempre creduto e

investitomoltonelnostroviva-
io - commenta il presidente
rossoblùMarcoPizzini, incari-
ca dall’estate 2013 -. La prima

squadra è vista come un im-
portante punto di arrivo per
tutti inostri ragazzi,maprima
c’è da completare un lungo
iter all’interno delle squadre
che compongono il vivaio. La
formazioneall’interno dei set-
torigiovanilideveesserealpri-
mo posto per società come la
nostra - prosegue Pizzini -. Per
questo abbiamo inserito nei
nostri organici solo allenatori
qualificati: 5 di loro sono già
in possesso di corso Uefa B,
mentrealtrettantihannogiàil
patentino del settore giovani-
le di base».

E I RISULTATI non stanno tar-
dando ad arrivare: «Siamo so-
lo all’inizio della stagione ma
posso definirmi soddisfatto
del lavoro chestiamo facendo.
Gli allenatori e gli staff sono
tutti motivati a dovere al fine
di migliorare la qualità delle
nostre squadre. Per quanto ri-
guarda i risultati che otterre-
mo sul campo, credo sia anco-
ra presto parlarne perché sia-
mo all’inizio della stagione,
ma saranno la logica conse-
guenzadel nostro lavoro».

In attesa di riuscire a sforna-
re nuovi campioni, come già
accaduto nel recente passato
per Fabrizio Paghera, giocato-
re nato e cresciuto nel Ronca-
delle, lasquadradelsuopaese,
primadidebuttaretraiprofes-
sionisti: «Si lavora anche in
funzione di quello, perché la
storia di Paghera ha regalato
grande soddisfazione a tutta
Roncadelleoltrecheallasocie-

tà che lo ha cresciuto - com-
mentaPizzini -. Per nonparla-
re di compagni e allenatori».
Ieri pomeriggio al centro

sportivo di Roncadelle tutte le
formazionidelvivaiorossoblù
si sono ritrovate per celebrare
l’accordo di affiliazione con la
Feralpi Salò: «Un accordo che
ci darà modo di crescere ulte-
riormente sotto la guida di
una società professionistica

che si sta sempre più consoli-
dandodopoaverfattotantaga-
vetta tra i dilettanti - conclude
Pizzini -.Crediamodiaver tan-
to da imparare e di poter com-
piereassieme allaFeralpiSalò
un importante cammino di
crescitachepossadareulterio-
re lustro al nostro movimen-
to». Grande soddisfazione per
l’intesa anche sul versante sa-
lodiano: «Col progetto-affilia-
zioni stiamo compiendo un
grande lavoro - spiega Giam-
pietro Piovani, responsabile
del settore giovanile della Fe-
ralpiSalò cheha stretto accor-
di anche con Calvina, Accade-
miaRudianese,VighenzieNu-
volento -. Scegliamo con cura
lesocietàsulterritoriobrescia-
no per intensificare con loro i
rapporti di collaborazione e
completareassiemeunpercor-
so di crescita. Il Roncadelle è
unasocietàvirtuosachesièsu-
bito mostrata interessata al
progettoe ha un settoregiova-
nilefloridoestruttureall’avan-
guardia: tutti elementi impor-
tanti». Un Roncadelle davve-
ro da record.•
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LEGAPRO.L’allenatoredella Cremonese, bresciano,attesoallo stadioTurinada avversario

Ilritornodi Montorfano:
«SulGarda pervincere»

MarioMontorfano: bresciano diBorgosatollo, allena laCremonese

«La Feralpi Salò gioca bene e haun tecnico che apprezzo come Scienza
Ma la mia squadra è giovane e veloce, vuole sempre imporsi e ci proverà»

Tutti igiocatori delsettoregiovanile delRoncadelle intribuna ieriallostadioper celebrare l’accordocon laFeralpiSalò. FOTOLIVE

Matrimonio coi gardesani e massimo numero di tesserati
Ilpresidente Pizzini: «Puntiamo suigiovani percrescere»

FeralpiSalò-Roncadelle: l’intesacon Piovanie ilpresidente Rizzini


